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de; perciò raro è quel montenerinò d ie s i  dedichi ad un mestiere, 
per esempio, di sarte, di calzolaio c di fabbro ecc., abbencliò molti 
lavorino utensili di legnò per i bisogni fam igliali. Fabbri sono or­
dinariamente gli zingari, e sarti i serbi da Podgoriea.

Scoperta del petrolio  in Montenero.

Leggemmo con grande piacere nel Glas Cmoyorea del 12 Ot­
tobre 1881 N. 41, che l’ illustre Dr. Schvvarz, professore di mine­
ralogia all’ accadem ia di F reuberg  (Sassonia) ha fatto 1’ analisi 
del petrolio scoperto di recente nel Montenero e dichiarato di a- 
verlo trovato di qualità distinta e per nulla inferiore ad altro 
petrolio.

Scorgesi da  ciò clic il Montenero, negli attuali suoi confini, 
non è solo un cumulo di sassi e che non abbonda soltanto di bo­
schi e fiumi, ma che possiede eziandio alla sua superficie, proba­
bilmente anche nelle sue viscere, delle altre sorgenti di benessere 
materiale, e che, procedendo in ulteriori indagini, esso può ritra r­
re mezzi abbondanti pel suo progresso e pel m aggior sviluppo 
della sua im portante esistenza politica.

Riflettuto pertanto alle risorse, finora meschinissime del Mon­
tenero, sono lieto di po te r annunziare essere questa scoperta del 
più alto interesse per esso.

Conchiuderò che ai progressi indefiniti della scienza si deve, 
se una materia, qual’ è il petrolio, rim asta per tanti secoli inerte 
e quasi scordata, potè dappoi farsi strum ento vigoroso di civiltà, 
e di nuove e colossali ricchezze.

Poste e telegrafi.

Le poste e telegrafi, dipendenti dal Ministero dell’ Inferno, 
hanno ciascuna un direttore a Cetinje. La lunghezza delle linee te­
legrafiche è di 454 chilom. Undici sono i bvreaux, cioè, a Cetinje, 
Grahovo, R jeka, Vir, Antivari, D anilograd, Niksic, Goransko, Pod- 
goriza, KolaSin, Andrijevica,


